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DEFINIZIONI 

PRINCIPIO DI NON DISCRIMINAZIONE: divieto di effettuare una selezione dei concorrenti in ragione della 
natura, della forma, della composizione o della sede. 

PARITA’ DI TRATTAMENTO: obbligo di svolgere la procedura con modalità tali da non favorire un 
determinato operatore economico, fornendo informazioni privilegiate o condizioni vantaggiose in sede di 
offerta (gli operatori devo essere invitati contemporaneamente a presentare le offerte sulla base di lettere 
invito che devono contenere le medesime informazioni).  

TRASPARENZA: garantire un adeguato livello di pubblicità, in rapporto al valore effettivo dell’appalto e 
all’interesse per il mercato, che consenta l’apertura degli appalti alla concorrenza, nonché il controllo 
sull’imparzialità delle procedure di aggiudicazione. 

INDAGINE DI MERCATO: avviso esplorativo pubblicato sul profilo del committente, per un periodo di tempo 
idoneo in relazione all’importo dell’affidamento e della necessità di provvedere, volto ad accertare l’esistenza 
di potenziali contraenti e delle condizioni contrattuali che sono disposti a praticare per eseguire il servizio o 
la fornitura oggetto dell’avviso (non implica uno schema concorsuale). 

OPERATORE ECONOMICO: l’imprenditore, il fornitore e il prestatore di servizi selezionato tramite l’Elenco 
degli operatori economici (istituito ai sensi dell’art. 125, commi 8 e 12 del D.lgs. n. 163/2006) ovvero  
selezionato tramite indagine di mercato. 

COTTIMO FIDUCIARIO: procedura negoziata in cui la stazione appaltante consulta gli operatori economici 
selezionati tramite “Elenco” ovvero tramite indagine di mercato e negozia con uno o più di essi le 
condizioni dell’appalto. 

LAVORI DI GESTIONE SELVICOLTURALE PIANIFICATA (MANUTENZIONE FORESTALE): interventi 
che fanno rimanere salve le situazioni naturali e che incidono direttamente sulla natura forestale o 
indirettamente, in via strumentale con opere diverse da quelle relative all’edilizia (quali ad es. sentieri 
asfaltati etc). 

LAVORI PUBBLICI IN AMBITO FORESTALE: opere di ingegneria naturalistica in senso proprio 
comprendenti opere necessarie per la eliminazione del dissesto idrogeologico e la sistemazione agraria, 
concernenti la realizzazione ex novo o manutenzione di opere o impianti realizzati.  

URGENZA: imprevedibilità oggettiva dell’evento, dovuta ad esigenze eccezionali e contingenti tali da far 
ritenere che il rinvio dell’intervento comprometterebbe irrimediabilmente il raggiungimento degli obiettivi 
che la stazione appaltante si è posta mediante la realizzazione dell’intervento stesso. L’urgenza non deve 
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essere imputabile all’inerzia della stazione appaltante che deve attuare una corretta pianificazione degli 
interventi da eseguire (quali ad es. ripristino di opere già esistenti e funzionanti danneggiate da eventi 
imprevedibili di natura calamitosa). 

COMPLESSO: porzione di territorio ricomprendente foreste e cantieri forestali, creati secondo criteri di 

omogeneità gestionale, continuità territoriale e maggiore funzionalità ed organizzazione del lavoro. 

DISTRETTO: unità ottimale di pianificazione che si caratterizza quale porzione di territorio con 

connotazione omogenea in termini fisiografici, geomorfologici, podologico-vegetazionali e di affinità storico-

culturali. 

 

ART. 1 
OGGETTO E FONTI NORMATIVE 

1. Il presente Regolamento disciplina l’affidamento e l’esecuzione dei lavori, forniture e servizi in 
economia da parte dell’ Ente Foreste della Sardegna in applicazione dell’art. 125 del D.Lgs. 12 aprile 
2006, n. 163, da ora in poi chiamato “Codice dei contratti”, e delle relative norme di attuazione di cui 
agli artt. 329 e ss del DPR 5.10.2010, n. 207. 

2. Per l’effettuazione delle acquisizioni di beni e servizi e per l’esecuzione di lavori in economia previsti 
nel presente regolamento è istituito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 125, comma 11, del d.lgs. 
163/06, un Elenco di operatori economici disciplinato secondo le modalità stabilite nella sezione III 
del  presente atto. 

3. Per quanto non previsto nel presente atto, trovano applicazione i principi del Codice dei contratti, del 
regolamento attuativo D.P.R. 207/2010, della L.R. 7 agosto 2007, n. 5, della L.R. 14/2002, della L. 
241/90 e del Codice civile. 

4. Le disposizioni del presente atto, sono finalizzate ad assicurare che gli affidamenti in economia 
avvengano, nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività, parità di trattamento, 
rotazione, trasparenza, libera concorrenza, proporzionalità, non discriminazione e dei principi sul 
procedimento amministrativo. 

 

ART. 2 
AMBITO DI APPLICAZIONE  

1. Il presente provvedimento si applica all’Ente Foreste della Sardegna in qualità di stazione appaltante 
unica, nelle sue articolazioni centrali e territoriali. 
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2. Per i servizi e forniture ciascun Servizio ha l’obbligo di predisporre entro 30 gg. dall’approvazione del 
bilancio di previsione, un programma annuale per l’acquisizione di beni e servizi.  

3. I beni e servizi programmabili, volti a soddisfare esigenze ordinarie, non possono essere oggetto di una 
procedura in economia.  

4. Il ricorso agli acquisti in economia è consentito per beni e servizi: 

- la cui acquisizione non risulti, motivatamente ed in ragione di speciali circostanze o dell’episodicità 
dell’acquisto o dell’urgenza e necessità di salvaguardare la continuità e la funzionalità del servizio, 
oggettivamente programmabile; 

- la cui peculiarità o modesta entità economica della spesa, senza che ciò costituisca o diventi 
occasione di frazionamento artificioso, rendano motivatamente irrealizzabile o comunque 
antieconomico e sproporzionato il ricorso alle procedure ordinarie; 

5. Per i lavori ciascun Servizio, entro 30 gg. dall’approvazione del bilancio di previsione, al fine di 
adeguare  la preesistente programmazione alle risultanze del bilancio individua: 

− l'elenco dei lavori "prevedibili", per i quali è possibile formulare una previsione, seppur sommaria 
che non possono essere realizzati in economia;  

− un apposito stanziamento per gli interventi "non preventivabili" per lavori da eseguirsi in economia, 
tenendo conto delle risultanze finanziarie riferite alla media degli ultimi tre esercizi. 

Nel ripartire l’opera devono essere necessariamente individuati dei lotti “funzionali”, ossia delle parti 
di un lavoro generale la cui progettazione e realizzazione sia tale da assicurarne funzionalità, 
fruibilità e fattibilità, indipendentemente dalla realizzazione delle altre parti. 

 

ART. 3 
LIMITI DI IMPORTO E DIVIETO DI FRAZIONAMENTO 

1. Le procedure per gli affidamenti in economia sono consentite, nei limiti degli stanziamenti approvati e 
della soglia massima stabilita dalla normativa vigente, secondo quanto previsto nei successivi art. 6 e 9, 
per i servizi e le forniture, ed al successivo art. 21  per i lavori. 

2. La soglia è adeguata automaticamente secondo il meccanismo stabilito dall’art. 248 del D.Lgs. 
163/2006. 

3. Nessuna acquisizione di servizi, forniture o esecuzione di lavori può essere artificiosamente frazionata 
al fine di eludere le procedure ad evidenza pubblica e consentire l'applicazione delle procedure per gli 
acquisti in economia. 
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4. Nessun intervento di importo superiore alla soglia, che possa considerarsi unitario, potrà essere 
frazionato artificiosamente al fine di ricondurne l'esecuzione alle regole ed ai limiti di valore del presente 
Regolamento o di sottrarsi dal ricorso all’appalto. 

5. Non sono considerati frazionamenti artificiosi le suddivisioni di interventi già distintamente individuati 
dagli strumenti programmatori dell'Amministrazione, nonché quelle che dovessero derivare da oggettivi 
ed evidenti motivi tecnici risultanti da apposita relazione del Dirigente responsabile; in particolare deve 
considerarsi fattispecie normalmente prevedibile lo scorporo delle lavorazioni specialistiche o di parti 
d’opera tecnicamente scindibili, nel caso in cui si debba ricorrere ad esecuzione in economia a seguito 
di risoluzione di contratto d’appalto. 

ART. 4 SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 

1. Le acquisizioni di beni e servizi e l’esecuzione di lavori in economia devono avvenire, per quanto 
possibile, con modalità che privilegino forniture di beni e servizi a ridotto impatto ambientale, in 
attuazione delle disposizioni del d.lgs. 163/06 (artt.: 2, comma II, 42 lettera f), 44, 68, 83 comma I lettera 
e) e del DPR 207/2010 (artt. 281,283) e delle direttive emanate dalla Giunta regionale. 

 

SEZIONE I 

FORNITURE E SERVIZI 

ART. 5 
MODALITÀ DI ACQUISIZIONE IN ECONOMIA 

1. Le forniture ed i servizi in economia possono essere eseguiti secondo le seguenti modalità: 

• amministrazione diretta; 
• cottimo fiduciario; 
• in forma mista, parte in amministrazione diretta e parte in cottimo fiduciario; 
• affidamento diretto. 

2. Nell’amministrazione diretta, le acquisizioni sono effettuate con materiali e mezzi propri, o 
appositamente acquistati o noleggiati, e con personale dell'Amministrazione o eventualmente assunto 
per l'occasione. 

3. Nel cottimo fiduciario e nei casi di affidamento diretto, le acquisizioni di beni o servizi avvengono 
mediante affidamento ad operatori economici in possesso dei requisiti di ordine generale e di idoneità 
professionale previsti per le procedure ordinarie di scelta del contraente, individuati tramite l’Elenco 
operatori o tramite indagine di mercato. 
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4. Si può procedere all’acquisizione dei servizi in economia in forma mista quando motivi tecnici ne 
rendano necessaria l’esecuzione parte in amministrazione diretta e parte mediante affidamento a 
cottimo, nel rispetto comunque delle norme contenute nel presente atto. 

5. L’affidamento diretto può essere utilizzato nei casi previsti dal successivo articolo 11. 

6. Il ricorso all’affidamento in economia è inoltre consentito, nei casi previsti dalla normativa vigente. 

 

ART. 6 
LIMITI DI APPLICAZIONE  

1. Le procedure per l’acquisizione dei beni e servizi in economia sono consentite per le categorie 
merceologiche e per i servizi indicati nell’Allegato A. 

 

ART. 7 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

1. Per ogni procedimento finalizzato all’acquisizione di beni o servizi deve essere nominato un 
responsabile del procedimento, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

2. Il responsabile del procedimento è, di norma, il Direttore del Servizio titolare del relativo capitolo di 
spesa, che adotta gli atti e i provvedimenti amministrativi finali. 

3. Il responsabile del procedimento definisce le specifiche tecniche e/o prestazionali necessarie per  la 
partecipazione alla procedura di affidamento, verifica l’avvenuto perfezionamento del contratto, ha la 
responsabilità della corretta esecuzione delle prestazioni, della loro contabilizzazione, del 
contenimento della spesa entro il limite autorizzato; esercita gli altri compiti previsti dalla normativa 
vigente. 

4. Per i servizi e le forniture il responsabile del procedimento svolge, nei limiti delle proprie competenze 
professionali, anche le funzioni di direttore dell’esecuzione del contratto ed effettua la verifica di 
conformità, salvo diversa indicazione da parte dell’Amministrazione e salvi i casi di cui all’art. 300, 
comma II, lettera b) del D.P.R. 207/2010. Qualora la stazione appaltante non ritenga necessario 
conferire l’incarico di verifica di conformità si procede mediante attestazione di regolare esecuzione. 
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ART. 8 
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO IN AMMINISTRAZIONE DIRETTA 

1. Nell'amministrazione diretta il Responsabile del Complesso, organizza ed esegue i servizi per mezzo 
di personale dipendente o eventualmente assunto per l’occasione, utilizzando mezzi propri 
dell’Amministrazione o appositamente noleggiati. Il Direttore del Servizio è responsabile del 
procedimento relativo all’acquisizione di eventuali forniture di beni e/o servizi che si dovessero 
rendere necessari, nel rispetto della norme generali in materia di contratti pubblici. Resta ferma la 
possibilità del Direttore del Servizio, nell’ambito della propria autonomia amministrativo-contabile, di 
decentrare, ai responsabili dei complessi o ad ulteriori figure, l’acquisizione di beni di rapido 
consumo secondo le modalità e nei limiti di cui alla circolare n. 4406 del 26.03.2010 del Direttore 
Generale e s.m.i. (al momento dell’approvazione del presente regolamento il limite è € 8.000,00, al 
netto dell’IVA, nell’arco dell’esercizio finanziario e per non più di € 500,00, al netto dell’IVA, per 
singolo acquisto). 

2. Qualora si dovessero presentare ulteriori esigenze non disciplinate nella circolare su indicata, le 
stesse, previa proposta da parte del Direttore del Servizio, potranno essere autorizzate mediante 
apposito provvedimento del Direttore Generale. 

ART. 9 
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO MEDIANTE COTTIMO FIDUCIARIO 

1. L’affidamento mediante cottimo fiduciario avviene previa consultazione di cinque operatori economici, 
per un importo pari o superiore ad € 40.000,00 fino a € 70.000,00, dieci operatori economici per un 
importo pari o superiore a € 70.000,01 fino a € 192.999,99, se sussistono in tale numero soggetti idonei 
nell’ambito dell’elenco degli operatori economici o derivanti dall’ indagine di mercato. 

2. Resta fermo il limite di cui al precedente artt. 3 o altro limite massimo che sarà determinato dalla 
legislazione vigente.  

3. Gli operatori economici dovranno essere in possesso dei requisiti di idoneità morale, di capacità 
tecnico-professionale ed economico-finanziaria previste per prestazioni di pari importo affidate con le 
procedure ordinarie di scelta del contraente.  

4. I soggetti economici sono individuati tramite l’”Elenco” degli operatori economici o qualora ne ricorrano 
le condizioni secondo il procedimento individuato al successivo articolo 10 “Indagine di mercato”.  

5. Le acquisizioni in economia di beni e servizi mediante cottimo fiduciario sono aggiudicate con il criterio 
del prezzo più basso o con quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, in relazione alle 
caratteristiche dell’oggetto del contratto. Le condizioni dell’affidamento sono indicate nella lettera di 
invito e l’esito è comunicato a tutti i partecipanti. 
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6. Dovrà essere garantita la rotazione di tutti gli operatori economici, in modo da assicurare la massima 
trasparenza e in ogni caso assicurando un’effettiva concorrenza tra gli offerenti, secondo quanto 
previsto nelle sezione III del presente regolamento. 

 

ART. 10 
INDAGINE DI MERCATO 

1. L’indagine di mercato avviene mediante la pubblicazione di un avviso esplorativo nel profilo del 
committente per un periodo di almeno dieci giorni, ferma restando la facoltà di ridurre tale termine in 
casi adeguatamente motivati. L’avviso contiene la richiesta agli operatori economici di manifestare la 
loro disponibilità ad effettuare la fornitura o ad eseguire il servizio. 

2. Per l’esecuzione degli interventi in economia, il responsabile del procedimento può procedere 
attraverso apposita indagine di mercato, anche successivamente alla consultazione dell’Elenco, nei 
seguenti casi: 

a) non esistono operatori economici idonei iscritti in Elenco nella categoria oggetto dell’affidamento; 
b) nessuno degli operatori iscritti nell’Elenco nella sezione pertinente, previo invito ad apposita 

procedura di cottimo fiduciario sia risultato disponibile alla fornitura di beni o servizi nel termine e 
secondo le modalità della prestazione richiesta, ovvero non sia pervenuta nessuna offerta idonea, 
indisponibilità da attestare in appropriata relazione resa dal Responsabile del Procedimento; 

 
3. La procedura negoziata di cottimo fiduciario avviene mediante lettera d’invito, recante gli elementi 

essenziali della prestazione richiesta, ad un numero di operatori individuato secondo quanto previsto 
all’art. 9, I comma, qualora sussistano in tale numero soggetti idonei, individuati sulla base di indagini di 
mercato. 

 

ART. 11 
AFFIDAMENTO DIRETTO 

1. Per le acquisizioni di beni e servizi di importo inferiore a € 40.000,00, o altro limite massimo determinato 
dalla legislazione vigente per affidamenti diretti ai sensi dell’art. 125, comma 11 del Codice dei contratti, 
è ammesso l’affidamento diretto da parte del Direttore del Servizio competente ad un operatore in 
possesso dei requisiti di idoneità morale, di capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria 
previsti per le procedure ordinarie di scelta del contraente. 

2. L’eventuale affidamento diretto nei confronti dello stesso operatore di più servizi o forniture di beni 
nell’arco di un esercizio finanziario è consentito solo fino al raggiungimento dell’importo di € 40.000,00 
(quarantamila euro) o altro limite massimo determinato dalla legislazione vigente per affidamenti diretti, 
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da intendersi valutato complessivamente per tutte le prestazioni affidate e/o eseguite nel medesimo 
esercizio finanziario. 

3. Nell’ipotesi di affidamento diretto, il responsabile del procedimento seleziona l’operatore, tra quelli iscritti 
nell’Elenco in possesso dei requisiti indicati, avvalendosi prioritariamente del sistema del sorteggio, 
ovvero scegliendolo discrezionalmente, fermo restando il dovere di rispettare il criterio rotativo, il 
principio di congruità economica e motivando le ragioni della propria scelta. 

ART. 12 
ALTRE PROCEDURE DI ACQUISIZIONE 

1. La procedura di acquisto di beni e servizi in economia può, ai sensi dell’art. 85, comma 13, del Codice 
dei contratti, essere condotta anche avvalendosi di sistemi informatici di negoziazione e di scelta del 
contraente, nonché mediante l’utilizzo di strumenti informatici. 

2. La stazione appaltante può avvalersi del mercato elettronico, inteso come l’insieme delle procedure che 
consentono di effettuare approvvigionamenti di beni e servizi direttamente da cataloghi predisposti da 
utenti selezionati, per effettuare acquisti di beni e servizi attraverso un confronto concorrenziale delle 
offerte pubblicate all’interno del mercato elettronico o delle offerte ricevute sulla base di una richiesta di 
offerta rivolta ai fornitori abilitati. 

3. In tali casi la stazione appaltante può avvalersi del mercato elettronico realizzato dall’Ente Foreste della 
Sardegna, del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione “MEPA” o di quelli realizzati da altre 
Amministrazioni pubbliche, previo convenzionamento con esse. 

ART. 13 
LETTERA INVITO  

1. Agli operatori economici, individuati secondo le procedure di cui agli articoli precedenti, sarà trasmessa 
apposita lettera d’invito a formulare offerta, recante tutti gli elementi essenziali per definire l’entità e 
modalità di esecuzione degli interventi, che deve indicare: 

• l’oggetto della prestazione (elenco dei beni e/o dei servizi); 
• i prezzi unitari e/o a corpo a base di gara; 
• le garanzie richieste secondo quanto previsto all’art. 16; 
• le caratteristiche tecniche, la qualità e le modalità di esecuzione della prestazione; 
• il termine per l’esecuzione della prestazione; 
• la misura delle penali; 
• le modalità e i termini di pagamento; 
• l’informazione circa l’obbligo per i partecipanti di dichiarare nell’offerta di assumere a proprio carico 

tutti gli oneri assicurativi e previdenziali di legge, di osservare le norme vigenti in materia di 
sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei lavoratori dipendenti, di accettare le condizioni contrattuali 
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e le penalità nonché i casi di risoluzione e recesso secondo quanto disciplinato al successivo art. 
16; 

• i costi di sicurezza da interferenza (con allegato DUVRI di massima) 
• scheda informativa (nei casi di cui all’art. 26, comma III bis del d.lgs 81/08) in ordine ai rischi 

specifici esistenti sul luogo di svolgimento del servizio (eventuale sopralluogo); 
• i requisiti di ordine generale, ai sensi dell’art. 38 del Codice dei contratti, e di capacità tecnico-

professionale ed economica-finanziaria che l’offerente deve possedere, nei casi di ricorso alla 
procedura negoziata di cui ai precedenti artt. 9  e 10; 

• le modalità ed i termini per la presentazione delle offerte e l’indirizzo al quale le stesse dovranno 
pervenire; 

• data ora e luogo di apertura delle offerte; 
• il periodo in giorni di validità delle offerte stesse; 
• il criterio di aggiudicazione prescelto e, nel caso di adozione del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, gli elementi di valutazione e l’eventuale relativa ponderazione; 
• clausola di verifica delle offerte anormalmente basse; 
• l’eventuale precisazione che l’Amministrazione si riserva la facoltà di: 

→ non aggiudicare; 
→ non aggiudicare in caso di una sola offerta valida; 

• il nominativo del responsabile del procedimento; 
• le indicazioni per il pagamento del contributo in favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti 

Pubblici di lavori, servizi e forniture, ove dovuto; 
• i tempi e le modalità di accertamento della regolare esecuzione; 
• i termini di pagamento; 
• clausola relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari ex art. 3, L.136/2010 e s.m.i. 
• l’informativa che i dati personali conferiti dai concorrenti ai fini della partecipazione alla gara 

saranno raccolti e trattati nell’ambito del procedimento di gara e dell’eventuale successiva stipula e 
gestione del contratto di incarico secondo le modalità e le finalità di cui al D.Lgs. 196/2003; 

• tutti gli elementi ritenuti necessari per meglio definire la natura e le caratteristiche dell’affidamento. 
2. La lettera di invito e le ulteriori comunicazioni sono trasmesse di norma tramite fax o per via elettronica, 

nel rispetto delle vigenti disposizioni normative. La data di trasmissione dell’invito e di ricezione delle 
offerte deve risultare dagli atti. 

3. Il termine per la ricezione delle offerte, non inferiore a 10 giorni dalla data di spedizione dell’invito, ferma 
restando la facoltà di ridurre tale termine in casi adeguatamente motivati, deve essere stabilito tenuto 
conto della minore o maggiore complessità della prestazione oggetto del contratto e del tempo 
ordinariamente necessario a presentare le stesse;  

4. Gli affidamenti tramite le procedure in economia, a mezzo cottimo fiduciario, sono pubblicati sul profilo 
del committente.  
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ART. 14 
MODALITÀ DI CONCLUSIONE DEI CONTRATTI 

1. La stipula dei contratti relativi all’acquisizione di beni e/o di servizi in economia avviene mediante 
scrittura privata anche mediante scambio di corrispondenza, quale ad esempio lettera d’ordine da parte 
dell’Amministrazione, debitamente sottoscritta per accettazione dall’operatore, con allegata la relativa 
offerta. La lettera d’ordine deve riportare i medesimi contenuti previsti dalla lettera d'invito. 

2. Ai sensi dell’art. 11 comma 10 del Codice dei contratti pubblici, fatta eccezione per l’affidamento diretto, 
il contratto non può essere stipulato prima di trentacinque giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni 
del provvedimento di aggiudicazione definitiva, comunicato ai sensi dell’art. 79 del Codice dei contratti. 

ART. 15 
SUBAPPALTO 

1. Il subappalto è consentito nei limiti e nelle forme previste dall’art. 118 del D.Lgs. 163/2006. 

ART. 16 
GARANZIE 

1. Per le acquisizioni di beni e servizi disciplinate dal presente atto, ferma restando l’obbligatorietà in 
ordine alla richiesta della cauzione definitiva, ex art. 113 del Codice dei contratti; in sede di gara 
tenuto conto della tipologia o della natura della prestazione può essere richiesta la presentazione di 
una cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento) dell’importo a base di gara da prestare mediante 
versamento alla tesoreria dell’ente, assegno circolare, fidejussione bancaria o polizza assicurativa. 
L’offerta formulata deve altresì essere corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore 
a rilasciare la garanzia fideiussoria definitiva per l’esecuzione del contratto qualora l’offerente 
risultasse affidatario.  

ART. 17 
SERVIZI ATTINENTI ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA 

 

1. I servizi di ingegneria ed architettura sono affidati secondo le seguenti fasce: 

 I fascia  sino a € 20.000,00; 

 II fascia oltre 20.000,00 e sino a 60.000,00 euro;  
 
 III fascia oltre 60.000,00 e sino a 100.000,00 euro.  
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2. Per l’iscrizione nella I fascia è condizione sufficiente l’iscrizione ai rispettivi Ordini e Collegi 
professionali oltre alle eventuali ulteriori abilitazioni prescritte da specifiche disposizioni di legge 

 
3. I servizi di cui alla I fascia verranno affidati avvalendosi del sistema del sorteggio, sempre nel 

rispetto del principio della rotazione. Il sorteggio avverrà in seduta pubblica ma in forma anonima e 
verranno sempre presi in considerazione tutti gli operatori in possesso dei requisiti per il tipo di 
affidamento di cui si tratta 

 
4. Per l’inserimento nella II  e III fascia è richiesto, oltre all’iscrizione ai rispettivi Ordini e Collegi 

professionali e alle eventuali ulteriori abilitazioni prescritte da specifiche disposizioni di legge, l’aver 
prestato almeno un servizio, di cui all’art. 91, comma 1 del D. Lgs 163/2006, per classi, categorie e 
prestazioni per le quali si chiede l’iscrizione. 

 
5. I servizi di cui alla II fascia saranno affidati mediante invito di cinque operatori economici selezionati 

secondo il criterio della  rotazione, mediante scorrimento automatico. 
 

6. I servizi di cui alla III fascia saranno affidati mediante invito di dieci operatori economici selezionati 
secondo il criterio della  rotazione, mediante scorrimento automatico. 

 
7. In ordine al criterio di aggiudicazione i servizi rientranti nella I e II fascia verranno affidati secondo il 

criterio del prezzo più basso. I servizi rientranti della III fascia verranno affidati secondo il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 
 

8. L’ente procederà alla istituzione di apposito elenco di operatori economici distinto per tipologia di 
incarichi, di cui all’allegato A del presente regolamento, dal quale attingere nei modi e termini 
sopraccitati.  

 
 

SEZIONE II 

LAVORI 

ART. 18 
MODALITÀ DI AFFIDAMENTO E LIMITI 

1. I lavori in economia possono essere eseguiti secondo le seguenti modalità : 

• amministrazione diretta; 
• cottimo fiduciario; 
• in forma mista, parte in amministrazione diretta e parte in cottimo fiduciario; 
• affidamento diretto. 
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2. Nell’amministrazione diretta i lavori sono effettuati con materiali e mezzi appositamente acquistati o 
noleggiati e con personale proprio o assunto per l’occasione, nel rispetto delle procedure relative 
all’accesso al pubblico impiego, sotto la direzione del Direttore del servizio competente, nei limiti di 
cui ai successivi articoli 22, 23 e 24  del presente regolamento. 

Il Dirigente dispone l'acquisto dei materiali e il noleggio dei mezzi necessari per la realizzazione 
dell'opera o dell'intervento, con contratti sottoscritti dal Dirigente competente, seguendo le modalità 
procedurali definite per i servizi o le forniture dal d.lgs. 163/06 e dal relativo regolamento attuativo. 

Si può procedere con il sistema dei lavori in economia in forma mista quando motivi tecnici rendono 
necessaria l'esecuzione dei lavori parte in amministrazione diretta e parte mediante affidamento in 
cottimo, nel rispetto delle norme contenute nei precedenti articoli. 

3. Nel cottimo fiduciario l’esecuzione dei lavori, ai fini del rispetto del principio di proporzionalità, 
avviene previa consultazione di n. 5 operatori economici, per lavori da euro 40.000 a 100.000; di n. 
8 operatori economici per lavori da 100.000,01 a 200.000, se sussistono in tale numero soggetti 
idonei e qualificati, da individuare attraverso l’elenco di operatori economici, costituito ai sensi 
dell’art. 125, commi 8 e 12 del D.lgs. n. 163/2006, ovvero, fino alla costituzione del detto elenco, 
previa indagine di mercato, secondo le modalità di cui all’art.20. 

L’affidamento avviene nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione e parità di trattamento. 

Il cottimo fiduciario per le procedure di urgenza e l’affidamento diretto per le ipotesi di somma 
urgenza sono disciplinati, rispettivamente, dagli articoli 175 e 176 del D.P.R. 207/2010. 

4. L’affidamento diretto da parte del Direttore del servizio competente è ammesso, ai sensi dell’art. 
125, comma 8 del D.lgs. n. 163/2006, per lavori di importo inferiore a euro 40.000,00 o altro limite 
massimo determinato dalla legislazione vigente per affidamenti diretti.  In tal caso  il responsabile 
del procedimento seleziona l’operatore, tra quelli iscritti nell’Elenco in possesso dei requisiti indicati, 
avvalendosi prioritariamente del sistema del sorteggio, ovvero scegliendolo discrezionalmente, 
fermo restando il dovere di rispettare il criterio rotativo, il principio di congruità economica e 
motivando le ragioni della propria scelta. 

ART. 19 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

1. Per ogni procedimento finalizzato all’esecuzione di lavori in economia deve essere nominato un 
responsabile del procedimento, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

2. Il responsabile del procedimento unico per le fasi di progettazione, esecuzione ed affidamento è, di 
norma, il Direttore del Servizio titolare del relativo capitolo di spesa, che adotta gli atti e i 
provvedimenti amministrativi finali. 

3. Il responsabile del procedimento definisce le specifiche tecniche e/o prestazionali necessarie per  la 
partecipazione alla procedura di affidamento, verifica l’avvenuto perfezionamento del contratto, ha la 
responsabilità della corretta esecuzione delle prestazioni, della loro contabilizzazione, del 



 

ENTE FORESTE DELLA SARDEGNA 

 

16 

 

contenimento della spesa entro il limite autorizzato; esercita gli altri compiti previsti dalla normativa 
vigente. 

4. La  nomina del responsabile del procedimento, in caso di nuove opere, deve essere effettuata prima 
della fase di predisposizione dello studio di fattibilità o del progetto preliminare da inserire nell’elenco 
annuale.  

5. Per i lavori non assoggettati a programmazione ai sensi dell’art. 128 del Codice dei Contratti il 
responsabile del procedimento è nominato contestualmente alla decisione di realizzare i lavori.  

6. Il distretto redige il progetto, nel rispetto dei principi di economicità ed efficacia, e lo trasmette al 
Dirigente del Servizio  per l’approvazione.  

7. Il complesso ha il ruolo di direzione  e rendicontazione dei lavori.  

8. Per i requisiti per la nomina e le cause di incompatibilità si demanda alla normativa vigente in 
materia. Le attività di contabilizzazione e il certificato di regolare esecuzione sono  di competenza  del 
direttore dei lavori.  

9. Nel caso di esigenze impreviste e imprevedibili che non è possibile fronteggiare con le disponibilità 
degli stanziamenti programmati, spetta al Responsabile del Procedimento competente per materia 
formulare al Direttore Generale, la proposta tendente ad ottenere le disponibilità necessarie a 
fronteggiare gli interventi ed i lavori da eseguirsi in economia nel rispetto, comunque, dei principi e 
dei limiti previsti dalle Leggi e Regolamenti vigenti. 

 

ART. 20 
INDAGINE DI MERCATO  

1. Per l’esecuzione dei lavori in economia, tramite cottimo fiduciario, il responsabile del procedimento 
può procedere attraverso apposita indagine di mercato, anche successivamente alla consultazione 
dell’Elenco, nei seguenti casi: 

• quando per la categoria dei lavori oggetto di affidamento, non esistono operatori economici 
idonei iscritti; 

• quando per la categoria dei lavori oggetto di affidamento, nessuno degli operatori iscritti 
nell’elenco, previo invito ad apposita procedura di cottimo fiduciario risulti disponibile alla 
realizzazione dei lavori nel termine e secondo le modalità della prestazione richiesta, 
indisponibilità da attestare in appropriata relazione resa dal Responsabile del Procedimento. 

In tal caso si consultano preventivamente, mediante lettera d’invito recante gli elementi essenziali 
della prestazione richiesta, gli operatori economici nel numero definito al precedente articolo 18, 
qualora sussistano in tale numero soggetti idonei, individuati sulla base di apposita indagine di 
mercato. 
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I lavori saranno assegnati - previa verifica dei requisiti generali, tecnico-organizzativi e/o economico-
finanziari, previsti per l’affidamento di contratti di uguale importo, con la procedura ordinaria di 
affidamento dei contratti pubblici - all’operatore economico che ha presentato l’offerta migliore, 
secondo il criterio del prezzo più basso o dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

Per l’esecuzione dei lavori di somma urgenza, il Direttore del Servizio competente può rivolgersi 
anche ad operatori economici non iscritti nell’Elenco, in possesso dei requisiti generali e speciali di 
capacità previsti dalla normativa nazionale e regionale vigente. 

 

ART. 21 
CATEGORIE DI LAVORI ESEGUIBILI IN ECONOMIA 

1. I lavori eseguibili in economia sono individuati entro il limite di € 200.000,00 (Euro 
duecentomila/00) o altro limite massimo che sarà determinato dalla legislazione vigente, 
I.V.A. esclusa - in relazione alle specifiche attività del Servizio competente nell’ambito delle 
categorie di seguito indicate: 

a. Manutenzione ordinaria, quando l'esigenza è rapportata ad eventi imprevedibili e non 
realizzabile con le forme e le procedure ordinarie di affidamento dei contratti pubblici previste 
dagli articoli 55, 121, 122 del D.lgs. 163/2006, in particolare: 

 lavori di conservazione, manutenzione, adattamenti e riparazione di immobili, con relativi 
impianti, infissi, accessori e pertinenze, in uso all’Ente Foreste della Sardegna o presi in 
locazione nei casi in cui, per legge o contratto, le spese siano a carico del locatario; 

lavori relativi alla regimazione delle acque ed in particolare riguardanti le prime opere per la 
difesa dalle inondazioni per lo scolo delle acque da territori inondati; 

lavori da eseguirsi d’ufficio a carico di contravventori alle leggi, ai regolamenti e alle 
ordinanze delle autorità competenti; 

lavori indispensabili ed urgenti non ricompresi nei contratti d’appalto in corso di esecuzione; 

manutenzione alle sistemazioni idraulico-forestali; 

manutenzione alla rete di viabilità forestale; 

manutenzione alle opere di ingegneria naturalistica; 

manutenzione di chiudende e recinzioni; 

opere di captazione ed accumulo delle acque; 

manutenzione del  verde pubblico. 

 

b. Manutenzione e ristrutturazione ordinarie di opere o di impianti rientranti in un contesto di 
ordinaria programmazione degli interventi o di pronto intervento,  in particolare:  
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 lavori di conservazione, manutenzione, adattamenti e riparazione di immobili, con relativi 
impianti, infissi, accessori e pertinenze, in uso all’Ente Foreste della Sardegna o presi in 
locazione nei casi in cui, per legge o contratto, le spese siano a carico del locatario; 

manutenzione degli impianti tecnologici asserviti agli immobili di competenza dell’ente; 

lavori indispensabili ed urgenti non ricompresi nei contratti d’appalto in corso di esecuzione; 

manutenzione alle sistemazioni idraulico-forestali; 

manutenzione alla rete di viabilità forestale; 

manutenzione alle opere di ingegneria naturalistica; 

manutenzione di chiudende e recinzioni; 

opere di captazione ed accumulo delle acque; 

manutenzione del  verde pubblico. 

  

c. Interventi non programmabili in materia di sicurezza e lavori urgenti e necessari; in questo 
ambito rientra ogni ipotesi di opera o lavori finalizzata a garantire la sicurezza della 
collettività come, a titolo esemplificativo, la messa in sicurezza dei fabbricati, lo sgombero, la 
riparazione di impianti, il ripristino della funzionalità del bene o della infrastruttura, in 
particolare: 

lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, di abbattimento di barriere architettoniche 
e/o di adeguamento alle norme per la sicurezza degli impianti tecnologici e alle norme sulla 
salute e sicurezza dei lavoratori su immobili del patrimonio dell’ente  

d. Lavori che non possono essere differiti, dopo l'infruttuoso esperimento delle procedure 
ordinarie di gara; in questo ambito rientrano tutti i casi in cui una precedente gara non sia 
stata conclusa o sia andata deserta per qualsiasi causa.  

 

Lavori o somministrazioni, riconducibili alle ipotesi di cui alle lettere a,b,c e d,  indispensabili per 
assicurare la continuità dei servizi istituzionali, il cui mancato assolvimento comporti danno 
all’Ente Foreste della Sardegna o pregiudizi all’efficienza dei servizi medesimi; 

 

e. Lavori necessari per la redazione dei progetti; rientrano in questo ambito tutti gli 
accertamenti propedeutici alla progettazione come, a titolo esemplificativo, le 
caratterizzazioni, le ricerche archeologiche, le bonifiche e gli studi ambientali, i sondaggi, i 
rilievi, gli eventuali accertamenti di laboratorio, le verifiche tecniche, le opere per verificare in 
scala le previsioni progettuali, gli scavi, la realizzazione di modelli fisici, i rilevamenti e gli 
occorrenti esperimenti. 
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f. Completamento di opere o impianti, quando vi sia l’urgenza di completare i lavori a seguito 
della risoluzione del contratto ovvero in danno dell'appaltatore inadempiente. In tal caso 
l’amministrazione, dopo una formale ingiunzione data senza effetto, potrà far eseguire tutte 
le opere, o parte soltanto delle medesime, in economia, a maggiori spese dell’impresa. 

 

ART.22 
OPERE DI SISTEMAZIONE IDRAULICO FORESTALE  

1. Ai sensi del II comma dell’art. 7 della L.R. 24/99, tutte le opere di rimboschimento e di 
rinsaldamento e le opere strumentali connesse all'attività di sistemazione idraulico-forestale, 
urgenti ed indifferibili, possono essere eseguite in economia, in deroga alle norme generali 
sulle opere pubbliche. Alle opere edilizie ricomprese nelle opere strumentali connesse alle 
attività di sistemazione idraulico-forestale sopra indicate non si applicano le norme generali 
sulle opere pubbliche. 

2. Le stesse opere sono dichiarate di pubblica utilità agli effetti degli artt. 13 e seguenti del DPR 
327/01, con provvedimento del Dirigente del Servizio Territoriale nella cui competenza 
ricadono gli interventi. 

 

ART. 23 
LAVORI IN AMMINISTRAZIONE DIRETTA  

1. Possono essere eseguiti in economia, nella forma dell'amministrazione diretta, anche in 
deroga alle norme generali sulle opere pubbliche, i lavori di cui alle seguenti lettere A e B, 
rispettivamente ex art. 7 L.R. 24/1999 e ex art.  18 del R.D. 3267 del 1923. 

 

A 

 

Lavori di gestione selvicolturale pianificata (manutenzione forestale) 

Per lavori di gestione selvicolturale pianificata si intendono interventi che fanno rimanere salve le 
situazioni naturali.  Tali interventi, non sono configurabili come impianti o opere edilizie in senso 
stretto rientranti nell’ambito di applicazione della normativa sui lavori pubblici, trattasi in particolare di: 

a)  interventi selvicolturali per la gestione delle foreste, rimboschimenti e imboschimenti anche al fine 
di riqualificazione ambientale e salvaguardia del territorio, lavorazioni agricole complementari 
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all’attività faunistica, nonché lavori di realizzazione, manutenzione di sentieri in fondo naturale, piste 
ciclopedonali destinate alla fruizione delle aree forestali e rurali compresi: 

lavori selvicolturali e di manutenzione di boschi e rimboschimenti, compreso l'allestimento   e prima 
trasformazione in bosco di assortimenti mercantili, prima trasformazione e valorizzazione dei prodotti 
secondari o accessori delle foreste; 
lavori per l'esercizio di interventi connessi con la tutela, la difesa e la valorizzazione ambientale anche 
in funzione educativa e turistico-ricreativa delle foreste; 
lavori di manutenzione e valorizzazione delle aree attrezzate, sentieristica ed infrastrutture connesse 
con la fruizione anche turistico-ricreativa delle foreste; 

b)  vivaismo nel settore forestale e lavori agro-florovivaistici accessori compresi: 

 Impianti, ampliamento e gestione dei vivai e delle serre, compresa la raccolta di semi, piante e quanto 
altro necessario per la gestione degli stessi; 

c)  lavori fitosanitari nel settore forestale; 

d)  lavori di manutenzione della viabilità agro-silvo-pastorale vietata al transito ordinario; 

e)  lavori di ingegneria naturalistica, con impiego prevalente di materiale vegetale vivo, connessi alla 
sistemazione di frane, scarpate, manutenzione viabilità agro-silvo-pastorale vietata al transito 
ordinario, sentieri, piste di esbosco, ruscelli e corsi d'acqua, opere di pronto intervento a seguito di 
eventi calamitosi o di natura eccezionale; 

f)  lavori di sistemazioni idraulico forestale consistenti in interventi integrati di ricostituzione e cura dei 
boschi, di consolidamento dei versanti, difesa e stabilizzazione del suolo, regimazione delle acque; 

h)  manutenzione dei pascoli e lavori accessori; 

i) interventi manutentivi e di valorizzazione delle aree verdi su terreni pubblici dei comuni e di altri 
enti; 

l) lavori connessi alla prevenzione  e lotta contro gli incendi boschivi, nonché interventi su aree 
percorse dal fuoco (fasce parafuoco); 

L'attività di prevenzione consiste nel porre in essere azioni mirate a ridurre le cause e il potenziale 
innesco d'incendio nonché interventi finalizzati alla mitigazione dei danni conseguenti. A tale fine 
sono utilizzati tutti i sistemi e i mezzi di controllo e vigilanza delle aree a rischio  ed in generale le 
tecnologie per il monitoraggio del territorio, nonché interventi colturali idonei volti a migliorare 
l'assetto vegetazionale degli ambienti naturali e forestali. 

 Le operazioni di pulizia e di manutenzione selvicolturale, nell'ambito dell'attività di prevenzione, sono 
prioritariamente finalizzate alla prevenzione degli incendi boschivi. 

m) realizzazione di percorsi relativi alla fruizione alle attività escursionistica e didattico-ricreativa; 

n) lavori connessi all’attività faunistica compresa la manutenzione di strutture per cattura e trasporto 
animali; 

o) lavori funzionali alla manutenzione degli alvei fluviali e alla opere di regimazione; 
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p) studi, monitoraggi, censimenti faunistici e rilievi ed inventari forestali; 

q) attività degli opifici, falegnamerie, officine. 

 

B 

 

I lavori di restaurazione, consolidamento, coltura, e governo delle foreste, nonché i tagli, piantagione 
e attività connesse; 

Allestimento mercantile dei prodotti,  con l'impianto di segherie ed altri opifici,  provvedendo nello 
stesso modo ai mezzi di trasporto dei prodotti. 

 

ART.24 
OPERE EDILIZIE IN AMMINISTRAZIONE DIRETTA 

1. Per le opere edilizie da realizzarsi nell'ambito delle attività gestionali e di manutenzione 
forestale sopra indicate, da eseguirsi in amministrazione diretta, si applicano le norme 
generali sulle opere pubbliche di cui al D.lgs 12 aprile 2006 n° 163 e il limite di spesa 
complessiva non può essere superiore a € 50.000 Euro. 

2. Qualora durante l’esecuzione si constati che la somma preventivata sia insufficiente al 
completamento dell’intervento, l’amministrazione diretta potrà proseguire fino alla 
concorrenza dell’importo pari ad € 50.000,00, dovendosi procedere per la parte eccedente 
all’esecuzione mediante cottimo fiduciario, salve le ipotesi di somma urgenza 

 

ART. 25 
CODIFICA DELLE ATTIVITÀ DI GESTIONE FORESTALE 

1. Le attività di cui agli articoli 22, 23  e 24 sono ulteriormente dettagliate nell’allegato B. 

ART.26 
AUTORIZZAZIONE A CONTRARRE  

1. L’affidamento dei lavori in economia  è autorizzato, nei limiti delle risorse disponibili, secondo 
le seguenti modalità: 
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a) per i lavori in economia  di importo pari o inferiore a € 40.000,00 (Euro 
quarantamila/00), I.V.A. esclusa, mediante ordinativo d’intervento a cura del 
Direttore del Servizio competente; 

b) per i lavori di importo superiore a € 40.000,00 (Euro quarantamila/00), I.V.A. 
esclusa, tramite determinazione a contrarre del Direttore del servizio competente. 

2. In caso di lavori dichiarati di somma urgenza, per i quali non è consentito alcun indugio nella 
esecuzione e ogni ritardo può comportare pericolosità ed essere pregiudizievole alla 
pubblica incolumità, l’affidamento avviene in forma diretta purché l’importo sia contenuto 
entro il limite di 200.000,00 o comunque di quanto indispensabile per rimuovere lo stato di 
pregiudizio alla pubblica incolumità, secondo le modalità e le procedure di cui all’articolo 176 
del D.P.R. 207/2010. 

3. Ai sensi dell’art. 174 del D.P.R. 207/2010 nel caso di esigenze impreviste, non dovute ad 
errori o omissioni progettuali, sopraggiunte nell’ambito di interventi per i quali non è stato 
disposto un accantonamento per lavori in economia, questi possono essere autorizzati dal 
Direttore Generale, su proposta del Servizio competente, nell’ambito delle somme a 
disposizione nei quadri economici, attingendo dagli accantonamenti per imprevisti ovvero 
utilizzando le eventuali economie del ribasso d’asta. 

ART.27 
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO MEDIANTE COTTIMO FIDUCIARIO  

1. L’affidamento di un lavoro in economia, tramite cottimo fiduciario, avviene previa 
consultazione degli operatori economici secondo le modalità di cui all’art. 18 del presente 
regolamento. 

2. Gli operatori economici dovranno essere in possesso dei requisiti di idoneità morale, di 
capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria previste per prestazioni di pari 
importo affidate con le procedure ordinarie di scelta del contraente. 

3. I soggetti economici sono individuati tramite l’“Elenco” degli operatori economici o, qualora ne 
ricorrano le condizioni, secondo il procedimento individuato all’articolo 20 “Indagine di 
mercato” 

4. L’esecuzione del lavoro è  aggiudicata secondo il criterio del prezzo più basso o con quello 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, in relazione alle caratteristiche dell’oggetto del 
contratto. Le condizioni dell’affidamento sono indicate nella lettera di invito e l’esito è 
comunicato a tutti i partecipanti. 

5. Dovrà essere garantita la rotazione di tutti gli operatori economici, in modo da assicurare la 
massima trasparenza e in ogni caso assicurando un’effettiva concorrenza tra gli offerenti, 
secondo quanto previsto nelle sezione III del presente regolamento. 



 

ENTE FORESTE DELLA SARDEGNA 

 

23 

 

6. Nei casi di somma urgenza, dettagliatamente evidenziati e comprovati con appropriata 
relazione resa dal Responsabile del procedimento, si procede mediante affidamento diretto 
all’operatore economico prontamente disponibile e che garantisce l’immediato intervento per 
rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica incolumità, previa autorizzazione del Direttore 
del Servizio competente. 

 

ART.28 
LETTERA INVITO  

1. Agli operatori economici, individuati secondo le procedure di cui agli articoli precedenti, sarà 
trasmessa apposita lettera d’invito a formulare offerta, recante tutti gli elementi essenziali per 
definire l’entità e modalità di esecuzione degli interventi, che deve indicare: 

• l’oggetto della prestazione (elenco dei lavori e/o delle somministrazioni); 

• i prezzi unitari per i lavori e per le somministrazioni a misura e l’importo di quelle a corpo; 

• le garanzie da prestare secondo quanto stabilito all’art. 34 del presente regolamento; 

• le caratteristiche tecniche; 

• le condizioni di esecuzione; 

• il termine di ultimazione dei lavori; 

• le penalità in caso di mancato rispetto dei termini; 

• il diritto della stazione appaltante di risolvere in danno il contratto, mediante semplice 
denuncia, per inadempimento del cottimista, ai sensi dell’art. 137 del d.lgs. 163/06; 

• le modalità e termini di pagamento; 

• tempi di accertamento della regolare esecuzione; 

• quanto altro ritenuto necessario per definire la natura dell’intervento. 

 

Il Direttore del Servizio competente predispone un capitolato d’oneri, recante tutti gli elementi 
essenziali per definire l’entità e modalità di esecuzione dei lavori.  

Qualora previsti dalla normativa vigente, dovranno essere allegati all’atto di cottimo i piani di 
sicurezza  e piani operativi di sicurezza. 

Gli affidamenti dei lavori tramite le procedure in economia di importo superiore a 40.000,00 Euro, a 
mezzo cottimo fiduciario, sono pubblicati sul profilo del committente. 
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ART.29 
GARANZIE, PENALI E INADEMPIMENTO 

Per i lavori in economia può essere richiesta, sulla base dell’importo dei lavori e della tipologia 
dell’opera, la cauzione provvisoria. 

La cauzione definitiva deve essere sempre richiesta alle condizioni e secondo le modalità di cui 
all’art. 113 del Codice Contratti.  

Per i lavori in economia d’importo inferiore a Euro 50.000,00, si può prescindere dalla richiesta di 
fideiussione a garanzia del pagamento della rata di saldo mentre la polizza specifica “all risks” 
può essere sostituita da polizza assicurativa per la copertura dei rischi connessi alla generale attività 
dell’impresa. 

Per le penali e la disciplina relativa all’inadempimento dell’esecutore si rinvia agli artt. 145 e 146 del 
D.P.R. 207/2010. 

 

ART.30 
SUBAPPALTO  

1. Il subappalto è consentito nei limiti e nelle forme previste dall’art. 118 del D.Lgs. 163/2006. 

ART.31  
MODALITÀ DI CONCLUSIONE DEI CONTRATTI  

  

1. La stipula dei contratti relativi ai lavori in economia avviene mediante scrittura privata. 

2. Ai sensi dell’art. 11 comma 10 del Codice dei contratti pubblici, fatta eccezione per 
l’affidamento diretto, il contratto non può essere stipulato prima di trentacinque giorni dall’invio 
dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione definitiva, comunicato ai 
sensi dell’art. 79 del Codice dei contratti. 

 

ART.32 
ATTESTAZIONE DI REGOLARE ESECUZIONE  
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1. Per i lavori eseguiti ai sensi del presente Regolamento, il certificato di collaudo è sostituito 
dal certificato di regolare esecuzione che deve essere emesso non oltre tre mesi dalla data 
di ultimazione dei lavori.   

 

ART.33 
CONTABILITÀ DEI LAVORI IN ECONOMIA  

Per la contabilità dei lavori in economia trovano applicazione gli artt. 203 e ss del DPR n. 207/2010. 

 

SEZIONE III 

ELENCO OPERATORI ECONOMICI 

ART. 34 
ELENCO OPERATORI  

1. L’Amministrazione ricorre all’Elenco per individuare gli operatori economici ai quali affidare la fornitura 
di beni e servizi in economia o l’esecuzione di lavori nei casi e alle condizioni previste dalla normativa 
vigente in materia di appalti pubblici e dal presente provvedimento. 

2. L’Elenco può essere utilizzato dall’Amministrazione anche al fine di individuare gli operatori economici 
cui aggiudicare contratti pubblici mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando 
ai sensi degli artt. 57 e 122, commi 7 e 7bis, del Codice dei contratti. 

 

ART. 35 
SOGGETTI AMMESSI 

1. Sono ammessi all’iscrizione all’Elenco esclusivamente gli operatori economici in possesso dei requisiti 
di ordine generale di cui all’art. 38 comma 1 del Codice dei contratti, attestati mediante dichiarazione 
sostitutiva, in conformità alle disposizioni del D.P.R. 445/2000.  

ART. 36 
STRUTTURA DELL’ELENCO  

1. L’elenco è diviso nelle seguenti sezioni: 
a) fornitori di beni; 
b) prestatori di servizi; 
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c) esecutori di lavori.  

2. Ciascuna sezione è suddivisa nelle categorie e sottocategorie merceologiche individuate 
dall’Amministrazione con riguardo alle proprie specifiche esigenze, di cui all’Allegato A al presente atto.  

3. Ciascun operatore economico può richiedere l’iscrizione per una o più sezioni dell’elenco e per le sole 
categorie per le quali sia in possesso dei requisiti di idoneità professionale ai sensi dell’art. 39 del 
Codice dei contratti. 

 

ART. 37 
MODALITÀ DI ISCRIZIONE NELL’ELENCO  

1. Gli operatori economici interessati alla fornitura di beni e servizi e l’esecuzione di lavori per l’Ente 
Foreste presentano la domanda di iscrizione all’Elenco utilizzando esclusivamente la procedura on-line 
messa a disposizione sul sito dell’Amministrazione. Ogni domanda presentata mediante modalità 
differenti è inammissibile. 

2. Ai sensi dell’art. 125, comma 12 del D.lgs. 163/2006 e ss.mm.ii., gli affidatari di lavori, servizi e forniture  
in economia devono essere in possesso dei requisiti di idoneità morale, capacità tecnico-professionale 
ed economico-finanziaria prescritta per prestazioni di pari importo affidate con le procedure ordinarie di 
scelta del contraente. 

3. Le categorie di lavori e le categorie merceologiche di servizi o forniture sono suddivise ed individuate 
secondo un codice come definito dall’allegato A al presente regolamento.  

4. Le categorie sono aggiornate periodicamente, mediante provvedimento del direttore generale, qualora 
sulla base della programmazione annuale, emergessero ulteriori necessità.  

5. Gli operatori economici sono iscritti per categorie di specializzazione e, all'interno di ciascuna categoria, 
per classi di importo come specificate al successivo art. 38. 

6. La domanda di iscrizione può essere presentata in qualunque momento dell’anno e contiene le seguenti 
informazioni: 
a) anagrafica dell’operatore economico, compresa indicazione del domicilio eletto, del numero di fax e 

dell’indirizzo di posta elettronica ordinaria o certificata (se posseduta) per l’invio delle 
comunicazioni; 

b) categoria/e e sottocategoria/e merceologica, servizio o categoria di lavori per i quali è richiesta 
l’iscrizione e dati di iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura o nel registro delle commissioni provinciali per l'artigianato, o presso i competenti ordini 
professionali; 

c) possesso dei requisiti di ordine generale previsti dall’art. 38 comma 1 del Codice dei contratti; 
d) fatturato globale degli ultimi tre esercizi finanziari per i quali sia stato approvato il bilancio; 
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e) elenco dei principali servizi o delle principali forniture prestati negli ultimi tre anni e del relativo 
fatturato realizzato in ciascuna categoria merceologica/servizio per il quale è richiesta l’iscrizione 
per servizi e forniture; 

f) possesso dei requisiti speciali di cui al successivo art. 38 per i lavori; 
g) ambito territoriale di operatività; 
h) eventuale possesso di certificazioni aziendali rilasciate da organismi accreditati. 

7. Al termine della procedura on-line il sistema assegna all’operatore economico un codice identificativo 
anonimo e genera automaticamente la domanda di iscrizione e la relativa dichiarazione sostitutiva, da 
sottoscrivere da parte del rappresentante legale dell’operatore economico e da inviare 
all’Amministrazione nelle forme previste dalla legge, in conformità alle disposizioni del D.P.R. 445/2000.  

8. L’iscrizione nell’Elenco decorre dalla data di ricezione della domanda di iscrizione, secondo le modalità 
di cui all’art. 41, in caso di presentazione della domanda in fase di avvio dell’albo. 

9. L’elenco verrà aggiornato semestralmente nei mesi di luglio e gennaio. Le istanze per l’aggiornamento 
dovranno pervenire rispettivamente entro il 31 maggio e il 30 novembre. 

10. A seguito dell’aggiornamento suddetto potranno essere aggiunti nell’elenco (sempre secondo le 
modalità di cui all’art. 41) i nuovi operatori economici che abbiano fatto istanza e che risultino in 
possesso dei requisiti richiesti. 

11.  L’elenco con le nuove iscrizioni sarà operativo dalla data della pubblicazione dell’avviso sul profilo del 
committente che avverrà nel mese di luglio e gennaio di ogni anno.  

12.  Le informazioni fornite dagli operatori economici sono utilizzate dall’Amministrazione per 
l’individuazione degli operatori economici da consultare nei casi di cui al successivo art. 47. 

13. L’Amministrazione comunica a ciascun operatore economico la mancata ammissione, specificando la 
motivazione, mediante posta elettronica certificata o tramite fax. 

 

 

ART. 38 
CLASSI DI IMPORTO E REQUISITI MINIMI  

1. Per servizi e forniture: 

La classe d’importo, per la quali è possibile iscriversi all'interno di ciascuna categoria è unica fino alla 
soglia pari ad € 192.999,99, o  altro limite massimo determinato dalla legislazione vigente per affidamenti 
in economia. 

 Per l’iscrizione è richiesta: 
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a) per tutti i tipi di società commerciali e ditte individuali l’iscrizione al rispettivo albo camerale 
per l’attività corrispondente; 

b) per le imprese iscritte all’albo separato delle imprese artigiane, istituito presso le CCIA, 
iscrizione all’albo per l’attività corrispondente; 

c) per le imprese cooperative iscritte al registro prefettizio, sezione produzione e lavoro, il 
requisito di iscrizione, al rispettivo registro prefettizio. 

d) per gli operatori economici con sede in altro Stato: indicazione degli estremi di iscrizione nel 
competente albo o lista ufficiale dello Stato di appartenenza; 

e) per i consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b), del Codice dei Contratti: indicazione degli 
estremi di iscrizione nello schedario generale della cooperazione; 

f) fatturato globale nel triennio pari a € 192.999,00; 

g) fatturato di punta nel triennio relativo a forniture o servizi oggetto della gara pari ad € 
150.000,00. 

 

Per i lavori: 

classe I da €. 0 a €. 150.000,00  
 
classe II da €. 150.000,01 a €. 200.000,00  
 
 
Per l’iscrizione alla classe I è richiesto il possesso dei requisiti di cui all’art. 90 del DPR 207/2010 ed in 
particolare: 

a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando non inferiore all'importo del contratto da stipulare;  

b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al quindici per cento 
dell'importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del 
bando; nel caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e l'importo dei lavori sia inferiore a 
quanto richiesto, l'importo dei lavori è figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo 
da ristabilire la percentuale richiesta; l'importo dei lavori così figurativamente ridotto vale per 
la dimostrazione del possesso del requisito di cui alla lettera; 

c) adeguata attrezzatura tecnica. 

Nel caso di imprese già in possesso dell'attestazione SOA o ARA relativa ai lavori da eseguire, non è 
richiesta ulteriore dimostrazione circa il possesso dei requisiti. 

Per l’iscrizione alla classe II è richiesta la qualificazione in base alle norme vigenti per le relative categorie e 
classi così come sarà indicato nell’avviso istitutivo dell’elenco.  
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La consultazione degli operatori, per ogni singolo affidamento, avverrà secondo il criterio della rotazione con 
scorrimento automatico, come meglio precisato al successivo art. 41, considerando un elenco unico 
composto dagli operatori economici qualificati indipendentemente dall’appartenenza ad una delle due classi 
su indicate   
 

ART. 39 
DURATA DELL’ISCRIZIONE E AGGIORNAMENTO DELL’ELENCO  

1. L’iscrizione all’Elenco non è soggetta a termine di scadenza, fatti salvi gli obblighi di cui al successivo 
comma 2. 

2. Ciascun operatore economico iscritto all’Elenco, pena l’applicazione delle sanzioni di cui ai successivi 
artt. 42 e 43, è tenuto a: 
a) aggiornare la propria iscrizione a fronte di variazioni intervenute in ordine ai requisiti di cui all’art. 

38 del D.Lgs. 163/2006 e del fatturato risultante dai bilanci approvati, di cui all’art. 43, comma 6, 
lettere d) e e) e ogni altro elemento influente ai fini dell’iscrizione all’elenco, mediante apposita 
dichiarazione sostitutiva da rendere entro trenta giorni solari dal verificarsi della variazione 
intervenuta, attraverso la quale l’operatore conferma contestualmente la validità di tutte le altre 
informazioni; 

b) aggiornare, entro trenta giorni solari, la propria candidatura a fronte di variazioni intervenute in 
ordine ai requisiti che non siano influenti ai fini del mantenimento dell’iscrizione all’elenco, con le 
stesse modalità di cui alla precedente lettera a); 

c) dichiarare, in sede di presentazione di eventuali offerte, che nessuna variazione è intervenuta 
rispetto ai dati forniti al momento dell’iscrizione o rispetto all’ultimo aggiornamento degli stessi. 

3. La dichiarazione di cui alla lettera c) del precedente comma non è dovuta se nei trenta giorni successivi 
alla scadenza del termine indicato l’operatore provvede all’aggiornamento dei dati di cui alle lettere a) e 
b). 

4. L’aggiornamento dell’iscrizione può essere effettuato esclusivamente utilizzando la procedura on-line 
messa a disposizione sul sito dell’Amministrazione. 

5. Al termine della procedura on-line il sistema genera automaticamente la richiesta di aggiornamento con 
la relativa dichiarazione sostitutiva, da sottoscrivere da parte del rappresentante legale dell’operatore 
economico e da inviare all’Amministrazione nelle forme previste dalla legge. 



 

ENTE FORESTE DELLA SARDEGNA 

 

30 

 

ART. 40 
VERIFICA DEL POSSESSO DEI REQUISITI 

1. L’Amministrazione procede a controlli d’ufficio, su  gli iscritti all’albo e con cadenza semestrale, in ordine 
alla veridicità delle dichiarazioni rese dagli operatori economici. Il controllo sarà svolto a campione nella 
percentuale pari al 10% degli iscritti. 

2. L’Amministrazione effettua comunque idonei controlli ogni qualvolta sorgono fondati dubbi sulla 
veridicità delle dichiarazioni rese al momento dell’iscrizione o dell’aggiornamento dei dati. 

3. L’Amministrazione procede, in ogni caso, al controllo della veridicità delle dichiarazioni rese 
dall’aggiudicatario, prima della stipula del contratto da effettuarsi secondo le modalità di cui agli artt. 14 
e 31.  

ART. 41 
SELEZIONE DEGLI OPERATORI ECONOMICI DA CONSULTARE 

1. Nell’ambito dell’acquisizione di beni e servizi o dell’esecuzione di lavori mediante cottimo fiduciario 
l’individuazione degli operatori economici da consultare attraverso l’Elenco operatori, avviene secondo il 
criterio della rotazione con scorrimento automatico.  

2. L’elenco delle iscrizioni verrà redatto in base all’ordine cronologico di ricezione da parte dell’Ente 
Foreste della Sardegna delle istanze di iscrizione, così come risultante dal numero progressivo di 
protocollo in entrata in relazione alla categoria del servizio o della fornitura da appaltare o del lavoro da 
eseguire. 

3. La rotazione é gestita mediante l’ausilio di una procedura informatizzata e con modalità tali da garantire 
la necessaria coerenza tra la capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa degli operatori 
economici - risultante dalle informazioni rese in sede di iscrizione all’elenco - e l’entità e la tipologia del 
servizio o della fornitura da acquisire. 

4. La posizione, all’interno dell’elenco, dell’affidatario di un servizio, fornitura o lavoro, in caso di 
successive consultazioni resterà immutata. 

5. Per le finalità di cui ai commi precedenti, il Dirigente, prima dell’indizione della procedura di cottimo 
fiduciario, procede: 

a) all’individuazione della categoria merceologica relativa al bene, servizio da acquisire o lavoro da 
eseguire; 

b) alla definizione dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa ritenuti 
necessari per la procedura di cui trattasi; 

c) alla consultazione degli operatori economici scelti come indicato nel presente regolamento. 

6. Al fine di garantire la trasparenza delle procedure, il sistema informatico tiene traccia in apposito 
registro di tutte le rotazioni effettuate. 
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7. Nell’ipotesi di cottimo fiduciario di cui all’art. 125 del Codice dei contratti, il numero di operatori da 
consultare ricorrendo al criterio della rotazione con scorrimento sistematico è disciplinato dagli artt. 9 e 
18 del presente regolamento, se sussistono in tale numero soggetti idonei nella categoria merceologica 
individuata. 

8. Nell’ipotesi di affidamento diretto, il Dirigente può selezionare direttamente l’operatore, tra quelli iscritti 
nell’Elenco in possesso dei requisiti indicati, avvalendosi del sistema del sorteggio ovvero scegliendolo 
discrezionalmente, fermo restando il dovere di rispettare il criterio rotativo, il principio di congruità 
economica e motivando le ragioni della propria scelta. 

9. L’Amministrazione ha comunque la facoltà di: 

a) invitare soggetti non iscritti nell’Elenco, nei casi previsti dal precedente art. 10 e  20 “indagine di 
mercato”, purché in possesso dei requisiti richiesti per la partecipazione alla procedura, qualora vi 
sia un ridotto numero di operatori idonei nella categoria merceologica di interesse; 

b) prescindere dal criterio della rotazione, invitando tutti i soggetti iscritti nella categoria merceologica 
oggetto dell’acquisizione, quando risulti opportuno garantire una maggiore partecipazione alla 
singola procedura; 

c) procedere ad affidamenti diretti nei confronti di operatori non iscritti nell’Elenco quando la fornitura 
e/o il servizio da acquisire abbiano caratteristiche tali da richiedere la sola partecipazione di 
soggetti specifici, per la particolare natura dell’oggetto dell’affidamento, per l’elevato grado di 
specializzazione richiesto nonché per la necessità di particolari forniture di materiali /servizi protetti 
da brevetti di privativa industriale 

 

ART. 42 
CAUSE DI SOSPENSIONE DALL’ELENCO 

1. L’Amministrazione dispone la sospensione di un operatore economico dall’Elenco qualora riscontri il 
verificarsi di una delle fattispecie di seguito elencate: 

a) in caso di mancato aggiornamento di cui all’art. 39, comma 2, lettera a), emerso in sede di verifica, 
per un periodo pari a sei mesi e comunque fino all’avvenuta regolarizzazione; 

b) in caso di tardivo aggiornamento di cui all’art. 39, comma 2, lettera a), emerso in sede di verifica, 
per un periodo pari a tre mesi; 

c) in caso di mancato o tardivo aggiornamento di cui all’art. 39, comma 2, lettera b), emerso in sede 
di verifica, per un periodo pari ad un mese e comunque fino all’avvenuta regolarizzazione; 

d) in caso di carenza temporanea dei requisiti di cui all’art. 38 del Codice dei contratti, risultante dalla 
dichiarazione dell’operatore economico, fino all’avvenuta riacquisizione dei requisiti mancanti; 

e) in caso di controversia in sede giudiziale e/o arbitrale con l’Amministrazione e fino alla definizione 
dello stesso. 

2. Il responsabile del procedimento comunica al Servizio Programmazione, Contabilità, Bilancio e Appalti il 
verificarsi delle cause di sospensione di cui al comma precedente.  
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3. Il provvedimento di sospensione è assunto dal Servizio Programmazione, Contabilità, Bilancio e Appalti 
e comunicato per iscritto all’operatore interessato. 

ART. 43 
CAUSE DI CANCELLAZIONE DALL’ELENCO 

1. L’Amministrazione dispone la cancellazione di un operatore economico dall’Elenco qualora riscontri il 
verificarsi di una delle fattispecie di seguito elencate: 

a) sopravvenuta carenza di uno dei requisiti richiesti ai fini dell’iscrizione; 

b) mancata dimostrazione dei requisiti speciali in occasione delle verifiche a campione; 

c) grave negligenza o mala fede nell’esecuzione di  prestazioni affidate dalla stazione 
appaltante;  

d) inadempimento per mancata fornitura, debitamente accertata, dei beni e/o mancata 
esecuzione dei servizi o dei lavori commissionati,  in assenza di accertati impedimenti per 
cause di forza maggiore. 
 

2. Il responsabile del procedimento comunica al Servizio Programmazione, Contabilità, Bilancio e Appalti il 
verificarsi delle cause di cancellazione di cui al comma precedente. 

3. IL Servizio Programmazione, Contabilità, Bilancio e Appalti informa l’operatore economico dell’avvio 
della procedura di cancellazione, di norma mediante posta elettronica certificata o tramite fax, 
comunicando i fatti addebitati e assegnando un termine di quindici giorni lavorativi per eventuali 
controdeduzioni. Decorso tale termine e fatta salva la facoltà di richiedere ulteriori chiarimenti 
all’operatore economico, l’Amministrazione si pronuncia definitivamente mediante formale 
comunicazione motivata. 

4. La cancellazione è altresì disposta su esplicita richiesta dell’operatore economico. 

5. Il provvedimento di cancellazione è assunto dal Servizio Programmazione, Contabilità, Bilancio e 
Appalti e comunicato per iscritto all’operatore interessato. 

6. La cancellazione comporta l’impossibilità per l’operatore economico di riproporre domanda di iscrizione 
nei dodici mesi successivi alla notifica del provvedimento di cancellazione. 

ART. 44 
PUBBLICITÀ 

1. L’avviso pubblico per la presentazione delle domande di iscrizione all’elenco è pubblicato per estratto 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, sul Bollettino ufficiale delle Regione Sardegna, su 
almeno due quotidiani a diffusione nazionale e due quotidiani a diffusione locale  e integralmente sul 
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sito istituzionale dell’Ente Foreste della Sardegna. Le comunicazioni successive sono effettuate 
mediante il sito istituzionale o mediante comunicazione diretta agli interessati. 

2. I nominativi degli operatori economici iscritti in Elenco non sono resi pubblici, fatti salvi i casi di 
pubblicità previsti dalla normativa vigente. 

 

ART. 45 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1. Ai sensi del D. Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, i dati personali 
acquisiti dall’Ente Foreste della Sardegna per effetto del presente provvedimento sono utilizzati per 
l’istituzione e la gestione dell’Elenco degli operatori economici nonché ai fini dell’esperimento delle 
procedure di affidamento di beni e servizi in economia e dell’adempimento delle pratiche 
amministrativo-contabili derivanti dal rapporto contrattuale posto in essere con l’operatore 
aggiudicatario di cottimi fiduciari e/o procedure negoziate. 

2. I dati sono raccolti e trattati dall’Ente Foreste della Sardegna sia con strumenti informatici sia su 
supporto cartaceo e possono, attraverso adeguato sistema di profilazione, essere consultati, modificati 
e/o integrati dai diretti interessati. 

 

ART. 46 
PUBBLICITÀ E COMUNICAZIONI 

1. L’indizione e l’esito delle procedure di affidamento dei servizi e delle forniture e dei lavori è pubblicato 
sul sito istituzionale dell’Ente Foreste della Sardegna e nelle altre forme previste dalla vigente 
normativa. 

2. Gli affidamenti sono altresì soggetti a comunicazione all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di 
Lavori, Servizi e Forniture, e all’Osservatorio dei Contratti Pubblici nei casi previsti dalla normativa 
vigente. 

3. Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 121 comma 5 del D.Lgs. 104 del 2010 (cd. Codice del processo 
amministrativo), il Responsabile del Procedimento potrà procedere alla pubblicazione di un avviso 
volontario per la trasparenza ex ante, secondo le modalità di cui all’art. 79 bis del Codice dei Contratti, 
dichiarando con atto motivato anteriore all'avvio della procedura di affidamento, di ritenere che la 
procedura senza previa pubblicazione del bando o avviso con cui si indice una gara, nella Gazzetta 
Ufficiale dell'Unione europea ovvero nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, sia consentita dal 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;   
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ART. 47 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Nelle more della costituzione dell’elenco, il responsabile del procedimento, per importi superiori ad € 
40.000,00 deve procedere attraverso apposita indagine di mercato, secondo le modalità di cui agli artt. 10 e 
20 del presente regolamento pubblicando contestualmente l’avviso esplorativo sul profilo del committente.  

 

ART. 48 
ENTRATA IN VIGORE. 

1. Le norme del presente atto entrano in vigore dal quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione sul 
BURAS e sostituisce tutti i provvedimenti vigenti che disciplinano gli acquisti in economia di beni e 
servizi e l’esecuzione dei lavori, nell’ambito  dell’Ente Foreste della Sardegna, ad eccezione di quelle 
relative all’utilizzo dell’Elenco degli operatori economici, che entreranno in vigore dal giorno successivo 
alla data di pubblicazione sul sito dell’ avvenuta istituzione dell’elenco. 

 

 

 

 

 

           F.to Il Direttore Generale 

               Gilberto Murgia  
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